
Dai diari delle  
visite invernali alle 
note sulla natura
Una delle rubriche presenti nel bollettino “La Voce di Sant’An-
na” riguarda le notizie dei sopralluoghi invernali da parte del 
rettore del santuario. Nei numeri del bollettino di riapertura 
annuale dell’attività vi furono sempre abbondanti dati sull’an-
damento della stagione passata e di eventuali danni provocati 
dal cumulo di neve, che arrivava spesso a sommergere total-
mente la chiesa.
Con la firma del geologo Gian Carlo Soldati vennero illustrati 
gli effetti delle ere glaciali sul vallone di Sant’Anna.  
Con gli anni del servizio di don Pepino, appassionato e robu-
sto sciatore, le visite invernali furono più frequenti, corredate 
di molte osservazioni non solo sulla chiesa sommersa sotto la 
coltre bianca, ma anche sulla natura circostante.  
L’attenzione alla natura era già stata proposta da appunti del 
canonico Riberi, con articoli sulla geologia e sulla botanica pre-
sente nel vallone della Lombarda. 
Don Pepino rese familiare la marmotta “Birba” ed il camo-
scio “Fritz”. Dedicò una piccola rassegna ai fiori ed agli anima-
li di Sant’Anna. Divenne quindi quasi ovvio per “La Voce di 
Sant’Anna” parlare di rispetto e meraviglia per la natura, antici-
pando la recente sensibilità per l’ecologia.
Si organizzarono giornate ecologiche per ripulire i rifiuti nel-
le aree utilizzate da turisti disattenti. La cura del creato diven-
ne quindi un richiamo frequente sul bollettino e nelle proposte 
formative per i gruppi giovanili in campeggio a Sant’Anna.

Le cronache invernali su “La Voce 
di Sant’Anna” documentano neve, 

natura e danni stagionali. Negli 
anni, sensibilità ecologica crescente: 

osservazioni su flora e fauna, 
giornate ecologiche, educazione 

ambientale per i giovani.

90 anni de
“LA Voce di Sant’Anna”

Mostra sul bollettino del santuario a cura di don Gianmichele Gazzola
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